
HOCKEY

Swiss League

Ticino Rockets 2
Visp 4
(0-2 1-1 0-1)

Reti: 12’59’’ Van Guilder (Kissel/esp. Furrer!)
0-1. 15’26’’ Kissel (Dolana, Wiedmer) 0-2.
33’47’’ Baumgartner (Kparghai, Rohrbach)
1-2. 35’44’’ Kissel (Van Guilder/esp. Nater e
Fontana) 1-3. 46’04’’ Sturny (Camperchioli,
Nater/esp. Matewa) 1-4
Ticino Rockets: Fontana, Moor; Pagna-
menta, Matewa; Kparghai, Buchli; Wie-
szinski, Brazzola; Mazzolini, Guidotti,
Stucki; Fritsche, Smith, Rohrbach; Bionda,
Baumgartner, Joel Neuenschwander; Spi-
nedi, Wetter; Taiana
Visp: Rochow; Camperchioli, Nater; Lin-
demann, Wiedmer; Steiner, Brantschen;
Schüpbach; Kissel, Van Guilder, Dolana;
Sturny, Ritz, Furrer; Fellay, Valenza, Fog-
stad Vold; Burgener, Achermann, Zwissler;
Hofstetter
Arbitri: Hebeisen, Gianinazzi; Krotak, Bet-
schart
Note: 187 spettatori. Penalità: Ticino Roc-
kets 8 x 2’; Visp 7 x 2’

Gli altri risultati
Gck Lions - Evz Academy d.p. 2-3
Kloten - Langenthal 4-5
Chaux-de-Fonds - Olten 3-6
Ajoie - Winterthur 7-0

Classifica
Ajoie 6 5 0 0 1 23 8 15
Olten 5 4 0 0 1 25 10 12
Chx-Fonds 5 3 0 1 1 19 16 10
Kloten 4 3 0 0 1 18 12 9
Visp 5 2 1 0 2 15 16 8
Langenthal 4 2 0 0 2 11 13 6
Rockets 6 2 0 0 4 10 25 6
Evz Academy 5 1 1 0 3 17 23 5
Gck Lions 5 1 0 1 3 15 18 4
Turgovia 4 1 0 0 3 11 11 3
Winterthur 5 1 0 0 4 12 24 3

Domani
20.00 Ticino Rockets - Gck Lions
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Spinedi: ‘Abbiamo
pagato a caro prezzo
i nostri errori’

di Maurizio Urech

Biasca – Non è bastata una pre-
stazione generosa per evitare il
terzo k.o. consecutivo ai Ticino
Rockets. Chiamati al riscatto
dopo la brutta sconfitta di Turgo-
via (6-0), gli uomini di Cadieux ci
hanno provato, ma alla fine si

sono dovuti arrendere a un avver-
sario esperto come il Visp.
Sulla prima superiorità numeri-
ca per la squadra di Cadieux, un
errore in impostazione di Mate-
wa ha permesso a Kissel di recu-
perare il disco e imbeccare Van
Guilder che ha freddato Mat-
thys. Poi, 3’ più tardi, i vallesani
hanno raddoppiato con lo stesso
Kissel, lesto a sfruttare un re-
bound di Matthys – nella circo-
stanza lasciato solo dai difenso-
ri – su tiro di Dolana.

Al 34’ un tiro dalla blu di Kpar-
ghai veniva deviato imparabil-
mente da Baumgartner, riapren-
do la partita.  E 2’ dopo i Rockets
avevano l’occasione del pareg-
gio con un’altra superiorità nu-
merica,  ma un’ingenuità di Fon-
tana ristabiliva la parità nume-
rica sul ghiaccio, e sull’ingaggio
seguente vinto da Van Guilder,
Kissel segnava il pesantissimo
gol dell’ 1-3. Al 47’ Sturny, a 5 con-
tro 4,  ha poi trovato la rete della
sicurezza per il Visp, 

«Sappiamo che in queste partite
ogni dettaglio è importante e oggi
abbiamo pagato a caro prezzo i
nostri errori», commenta Stefano
Spinedi. Dopo tre battute d’arre-
sto consecutive, domani i Rockets
avranno un’ottima occasione per
tornare alla vittoria contro i Gck
Lions, già battuti alla seconda di
campionato. «Per la partita di
martedì contro i Gck Lions sap-
piamo su cosa lavorare, e dobbia-
mo anche essere migliori nei
duelli davanti alle due porte».

Prima casalinga con sconfitta
HOCKEY | SWISS LEAGUE

Non è bastata una prova generosa TI-PRESS/GIANINAZZI
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SOLUZIONI DI SABATO

 M E T A L L I  S I R I A 
 A S I N I  A T E S I N I 
 L A  D E G N E  E N N A 
 A G I A T A  S A L T O  
 P O N T E B R O L L A  C 
 A N T A  B A R B E N G O 
 R I E  M A R I A  A I L 
 T  S T A T O  N A T A L 
 E R A R I O  R O V A N A 

1. Particella di cognomi
italiani

2. Casta, aristocrazia
3. Farsi meno fitto
4. Il nome della Miranda
5. Colpito in pieno
6. Simbolo chimico

dell’olmio
7. Ha per capitale Lima
8. Dispensate, sgravate
9. Ama Lucia Mondella

(iniziali)
10. Pronti, solerti
11. Uomo di Yerevan
13. Cirro, cumulo
15. Tra Intragna e Costa
17. Senza inquilini, libero
19. Frazioni di pagamento
20. Multinazionale di articoli

sportivi
22. La musa della poesia

amorosa
25. Lo può essere uno

spumante
27. Il fiume di Berna
28. Mezzo girone
30. Nota musicale
31. Il sottoscritto

ORIZZONTALI

1. Iscrizioni, epigrafi
7. Smarrita

12. Ci sta il presidente
francese

13. Il nome dell’ex calciatore
Subiat

14. Lo Stato con Teheran
15. Casto, senza macchia
16. Iniziali di Manfrini
17. Questa in breve
18./21. È a Losanna dal 1875
23. Il paradiso terrestre
24. Pronta per la semina
25. Nome di negozio del fai

da te
26. Graduate, impostate
28. Li segna il termometro
29. Lo batte il dattilografo
30. Sentiti... col naso
32. Il nome del grafico Galli
33. Disse Cogito ergo sum

REBUS (8, 6)

Rebus:
Stacchettini musicali
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È toccato al ticinese Noè
Ponti alzare al cielo 
di Buenos Aires il vessillo
rossocrociato nella
cerimonia d’apertura

di Marzio Mellini

Hanno fatto le cose in grande,
alla terza edizione dei Giochi
olimpici giovanili. Il cuore di
Buenos Aires che pulsa attorno
all’Obelisco è stato preso d’assal-
to da centinaia di migliaia di per-
sone accorse per una cerimonia
d’apertura in grande stile. Im-
pressionante l’apparato sceno-
grafico, con 2’000 tra attori e
comparse, 4’000 gli atleti prove-
nienti da 206 nazioni. Tra le quali
la Svizzera, con un portabandie-
ra d’eccezione, il ticinese Noè
Ponti.
Ci ha simpaticamente mentito,
Noè, ma la sua è stata una bugia a
fin di bene. Gli era stato chiesto
da Swiss Olympic  di mantenere
il segreto circa la sua designazio-
ne, affinché fosse una sorpresa
per tutti, compagni di squadra
compresi, e ci è riuscito, svicolan-
do con un salomonico “ce lo co-
municheranno una volta giunti a
destinazione” al quesito del re-
dattore che voleva sapere a chi
sarebbe toccato l’onore.
E bravo Noè, per averci sviato, ma

soprattutto per aver avuto l’ono-
re di sventolare al cielo scuro di
Buenos Aires, in mondovisione, il
vessillo rossocrociato, con la fie-
rezza che sappiamo essere pro-
pria a un ragazzo che sente ad-
dosso i colori nazionali come una
seconda pelle.
Pelle d’oca. Al momento della co-
municazione, e nei secondi tra-
scorsi solcando il palco davanti
allo schermo luminoso, con la
scritta Svizzera la cui luminosità
impedisce di capire quanta gen-
te ci sia, là sotto, intenta a guar-
darti.
Raggiunto dopo aver disputato la
staffetta 4x100 in cui ha disputa-
to un eccellente 100 stile («Ho ab-
bassato di sette decimi il mio per-
sonale, in staffetta»), Noè ricorda
che «la decisione mi è stata co-
municata tre settimane fa, ma
nel contempo mi era stato detto
di mantenere il segreto. Lo sape-
vano solo pochissime persone,
tra cui i miei genitori. Ho ricevuto
una telefonata a scuola. Quando
ho richiamato, mi è stato detto
che ero stato scelto. Dave Bur-
khardt (responsabile del settore
speranze del nuoto svizzero, ndr)
mi ha dovuto porre la domanda
di rito: “Noè, accetti di essere il
portabandiera della Svizzera?”.
Eccome se ho accettato. Mai avrei
potuto dire di no a una proposta
così. Salire su quel palco è stata
una sensazione impagabile. Ho

Gli occhi del mondo puntati addosso KEYSTONE

sfilato davanti a non so nemme-
no quante persone, ma erano
tantissime. Era buio, impossibile
vedere sino in fondo alla piazza,
ma era gremita. A un certo punto
ho dovuto alzare la bandiera per
mostrarla meglio. Ho fatto vede-
re la bandiera del mio Paese a un
sacco di gente, in mondovisione.
Il protocollo ce lo hanno spiegato

lì, pochi minuti prima di sfilare.
Non sapevo che avrei camminato
da solo».
Un’emozione unica, e sensazioni
forti che gli hanno dato slancio
per la staffetta che ha aperto la
sua Olimpiade. «È andata davve-
ro molto bene, le sensazioni sono
ottime, anche in acqua, ora ve-
diamo come vanno le altre gare».

Oggi Noè gareggia nella 100 delfi-
no, ma non rinuncia alla 200 mi-
sta, benché le due prove siano
ravvicinate.
Stavolta, in barba alla scaraman-
zia, ci dice tutto, e svela che «non
voglio sbilanciarmi, ma non rie-
sco a nascondere che nei misti,
un pensierino al podio ce lo pos-
so anche fare».

‘Che emozione, la bandiera’
OLIMPIADI GIOVANILI | UN GIORNO SPECIALE


